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Alla fine delle prove incidente ai box: Johansson investe il direttore della Renault ferendolo gravemente 

A Montecarlo il risveglio della Ferrari 
Pole-position a Prosi, ma Alboreto è in seconda fila 

Così al via (Tv2 ore 15,15) 

Automobilismo 
Dal nostro inviato 

MONTECARLO — Dalla griglia di partenza 
del Gran Premio di Monaco di Formula 1 
una conferma e una importante novità: la 
conferma viene dal campione del mondo 
Alain Prost, che, sull'onda della vittoria di 
Imola, centra la sua sedicesima pole-posi­
tion della carriera e ripropone al mondiale il 
predominio suo e di una McClaren assoluta­
mente perfetta in quanto a potenza ed affida­
bilità. La novità, tanto attesa dal tifosi italia­
ni, viene invece da Michele Alboreto che, con 
notevole abilità e con una grande dose di 
«cuore» ha portato la Ferrari al quarto posto, 
in seconda fila, riaccendendo le speranze de­
gli aficionados del Cavallino presenti in gran 
numero sul circuito del Principato. 

Prost, con perfetto tempismo, ieri ha atte­
so che in pista ci fosse poco «traffico» e poi 
con un giro mozzafiato ha fatto segnare l'ec­
cezionale tempo di r 22" e 627 alla media 
oraria di km. 144,999 mettendo in fila due 
clienti rispettabilissimi e accaniti come 
Mansell (Williams) e Senna (Lotus). 

«Sapevo che la mia McLaren valeva il pri­
mo posto — ha spiegato al termine delle pro-
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ve rost. Ho potuto sfruttare al massimo le 
sue potenzialità. La pole-position a Mo 
cario è la più importante della stagione, per­
chè In nessun circuito come In questo conta 
partire davanti a tutti». 

Senna è un po' seccato perchè per la prima 
volta In questo mondiale non parte davanti a 
tutti. «Ho trovato molto traffico In pista — 
commenta — e non ce l'ho fatta ad esprimer­
mi al meglio». 

In casa Ferrari c'è molto soddisfazione, 
ovviamente. Alboreto, Infatti, è stato prota­
gonista di un Importante acuto. 

«Intendiamoci — fa notare subito il pilota 
milanese — questo esploit non cancella certo 
1 problemi della vettura, ma almeno ci dà lo 
stimolo per andare avanti con maggior fidu­
cia». 

In mattinata e in parte anche nel pomerig­
gio le Ferrari avevano fatto registrare 1 soliti 
problemi di sottosterzo e di motrlcltà nelle 
curve lente, quindi di erogazione di potenza 
del motore, alla base del quali c'è sempre 11 
telaio. Alboreto, però, con la strenua volontà 
di chi vuol uscire da questo tunnel, ha spri­
gionato tutta la sua disperazione nel giro che 
gli ha fruttato il quarto posto. 

«In effetti — commenta 11 milanese — ho 
chiesto tutto a me stesso, alla macchina e al 
circuito, tant'è vero che In alcune curve ho 
trattenuto 11 fiato e sono andato a sfiorare il 
guard-rall. Sono di quelle cose che ogni tanto 
riescono. Ed eccoci dunque qui davanti, fi­
nalmente». 

Enzo Ferrari, al telefono, ad Alboreto ha 
detto semplicemente ma significativamente: 
•Grazie». 

Il secondo ferrarista Johansson Invece 
non è riuscito a ripetere il miracolo e rimane 
relegato al quindicesimo modestissimo posto 
della graduatoria. Per giunta lo svedese, al 
rientro al box al termine delle prove, è stato 
protagonista di un grave Incidente: ha inve­
stito con la sua vettura Jean Sage, direttore 
della Renault-sport, che stava attraversando 
la sede stradale. Sage è stato trasportato al­
l'ospedale di Monaco dove gli sono stati ri­
scontrati un trauma cranico e lesioni a una 
spalla. Non è tuttavia In pericolo di vita. 

Oggi, alle 15,30 (ripresa su tv2), la parten­
za. 

Walter Guagneli 
NELLA FOTO: il vigile urbano ha qualcosa da 
dire ad Alboreto. Divieto di sosta o eccesso di 
velocità? 

PROST 
McLaren 

SENNA 
Lotus-Renault 

BERGER 
Benetton-Bmw 

LAFFITE 
Ligier-Renault 

(Francia) 
V22"627 

(Brasile) 
1'23"175 

(Austria) 
V23"96(J 

(Rancia) 
1'24"402 

ROSBERG 
Marlboro-McLaren 

PIQUET 
Williams-Honda 

STREIFF 
Tyrrell-Renault 

JOHANSSON 
Ferrari 

SURER 
Arrows-Bmw 

PALMER 
West-Zakspeed 

(Fini.) 

(Brasile) 
1'25"287 

(Francia) 
V25"720 

(Svezia) 
I'25,p907 

(Svizzera) 
I'26"300 

r26*644 

MANSELL 
Williams-Honda 

ALBORETO 
Ferrari 

PATRESE 
Brabham-Bmw 

TAMBAY 
Lola-Ford 

BRUNDLE 
Tyrrell-Renaull 

ARNOUX 
Ligier-Renault 

BOUTSEN 
Arrows-Bmw 

FABI 
Benetton-Bmw 

JONES 
Lola-Ford 

l '23 'W 

(Italia) 
V2T904 

(Italia) 
I'24"102 

(Francia) 
V24"68é 

(Francia) 
I'25"53fl 

(Italia) 
125-926 

(Australia) 
V26-456 

DE ANGELIS 
Brabham-Bmw 

(Italia) 
127"191 
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Clamoroso risultato a Milano nella prima partita di semifinale dei play-off 

La Bertoni-baby sgambetta la Simac 
E oggi a Canta incerta sfida 

tra Arexons e Mobil&m 
Così verso la finale 

MILANO — Guerrieri, vec­
chio pirata gentile e raffina­
to del parquet, è uscito dal 
Palalldo sorridendo una vol­
ta tanto. Coccolava però 1 
suol monelli nonostante l'a­
vessero fatta davvero grossa. 
Sono andati a vincere In casa 
Simac. Sissignore Berlonl 
batte Simac 94 a 91. Il Palall­
do è ammutolito. L'invinci­
bile Simac del D'Antoni, del 
Schoene, del Meneghin è 
sempre stata In balia di quel 
folletti gialli che stanno gio­
cando i play-off senza Vec-
chiato e Morandotti e man­
dano in campo ragazzetti dal 
nome ignoto: Vidi». Pessina, 
Tiberti. In testa per quasi 
tutta la partita, un capolavo­
ro sulla lavagna del pre-par­
tita dell'allenatore Guerrie­
ri, che ha tessuto una ragna­
tela fatale attorno al rossi 
milanesi. Della Valle ha irre­
tito D'Antoni (che sta male 
per noie muscolari), May e 
Banton hanno sbaragliato 
Henderson e Schoene (seb­
bene il «rosso» abbia tirato da Russ Schoene 

solo la carretta nel secondo 
tempo). Savio è uscito final­
mente dal guscio ed ha tirato 
fuori gli artigli con bordate 
esiziali da 3 puntl.specle nel­
la seconda parte. E stata pro­
prio nel tiri da tre che la par­
tita forse si è decisa oltre che 
nel falli. La Berlonl aveva 
quattro uomini con quattro 
falli già prima della metà 
della ripresa ma non ne ha 
risentito affatto centellinan­
do le forze In campo. Si 
aspettava il suo crollo. Inve­
ce 1 giovani rincalzi sopracl-
tatl hanno fatto la loro parte 
(alla fine si conteranno 7 uo­
mini usciti per 5 falli da en­
trambi le parti). Primo 
round dunque a Torino. La 
Simac ha perso la prima par­
tita del play-off dopo averne 
vinte 10 di fila (dallo scorso 
campionato). Va da sé che è 
ampiamente in grado di ri­
farsi mercoledì a Torino. Ma 
chissà... 

Oggi a Cantù altra semifi­
nale incertissima tra 1"Are­
xons e la Mobllglrgi di Ca­
serta. E in margine alle cose 
nostre, una clamorosa noti­
zia dagli Usa: Bob Morse po­
trebbe giocare con Phlladel-
phia i play-off della Nba sta­
tunitense. 

Semifinali Campione 
•85-'86 

SIMAC 

91-94 

BERLONI 

MOBILGIRGI 

AREXONS 

Oggi a Roma prestigioso appuntamento della stagione di galoppo 

Sull'anello di Capannelle il Derby 
Ippica -̂ r 

Nel lontano 1760, alquanto geloso 
dell'intraprendente consorte che si 
era inventata le Oaks (una sfida sul 
miglio riservata alle puledre di tre 
anni). Lord Derby insieme ad un 
gruppo di amici decise di organizza­
re una corsa della stessa levatura, 
aperta tanto al maschi che alle fem­
mine: appunto il Derby che, con il 
passare degli anni, ha portato 11 no­
me del suo fondatore dal verdi prati 
Inglesi su tutti i più Importanti ippo­
dromi di galoppo del mondo. In Ita­
lia, o meglio a noma, al derby si arri­
vò soltanto nel 1884, ed a spuntarla 
fu una puledra, la mitica Andreina, 
per I colori dell'altrettanto mitico 
Tom Rock. Da allora, la prova si è 

svolta nel tempo senza soluzione di 
continuità, con spesso all'arrivo sog­
getti di assoluto valore, di tanto in 
tonto con qualche inevitabile sorpre­
sa e con un vuoto clamoroso nel libro 
d'oro, dove non compare 11 grandis­
simo Rlbot, non Iscritto alla corsa da 
Federico Teslo, che non lo aveva ri­
tenuto adatto per scarsa fiducia ed 
antipatia nel confronti di Trenanl e 
Romanella, 1 due genitori del cam­
pione. Come da calendario, dajpochi 
giorni si è corso 11 Kentucky Derby 
(con vittoria dell'inatteso Ferdinand 
montato dall'asso Bill Shoemaker), 
mentre agli Inizi di giugno si correrà 
ad Empson. Domani, sul 2400 metti 
dell'Ippodromo romano delle Capan­
nelle, saranno In scena I concorrenti 
In lizza per li Derby Italiano, prova di 
massimo prestigio dell'intera stagio­
ne di galoppo, ira l'altro quest'anno 

con un monte premi complessivo di 
oltre trecento mlllonL 

I probabili partenti sono molti, più 
di una mezza dozzina di italiani, o 
meglio di cavalli appartenenti a scu­
derie italiane, ed un poker in arrivo 
dall'Inghilterra: il gran numero, se 
da un Iato è garanzia di spettacolari­
tà, dall'altro denuncia la latitanza di 
reali protagonisti, di cavalli da bat­
tere, dal momento che, almeno sulla 
carta, sono diversi 1 soggetti in grado 
di prevalere. Cominciamo dal drap­
pello-inglese, composto da quattro 
cavalli di buona caratura (Shlbll, 
North Verdlct, Locai Herbert ed 11 
già visto Tommy Way), fino ad oggi 
attivi In discrete categorie, senza 
tuttavia dimostrarsi troppo lontani 
da! tiro del nostri portacolori. Fra 
questi, la prima menzione spetta al 
vincitore del «Filiberto», a Captaln 

Hawal. che dovrebbe senza dubbio 
gradire la distanza del miglio e mez­
zo. Con tre rappresentanti sarà in 
campo la scuderia Siba, Be May Ma­
ster, netto battuto nel Filiberto, Max 
d'Or, apparso in regresso rispetto al­
la stagione passata e l'inesperto ma 
molto atteso Nobiluomo. Tre In cam­
po anche per l'allevamento White 
Star (Alex Nureyev, Quack Stlng e 
Tony Bin) più 11 secondo nel «Filiber­
to*, Assisi del Santo, pronto per un 
riscatto. 

Per quanto riguarda 1 fantini, 
avremo il solito festival con I miglio­
ri inglesi (Cauthen, Carson, Swin-
burg. Ives, Eddery), con tre francesi 
di solito attivi sulle nostre piste (De-
palmas, Heloury e Planarti) e con le 
nostre fruste più valorose (i due Det-
tori, Fancera, DI Nardo, Paganini). 

v. b. 

Agnelli: «Darei la 
Coppa Campioni 
per il mondiale» 

Curiosità ai box - Beppe Grillo: «Sono 
qui solo per vedere le mogli dei piloti...» 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — Tradizionale parata di vip al box del 
Gran Premio di Monaco. 

Montecarlo si conferma 11 palcoscenico ideale per «sposare» 
al massimo livello mondanità e sport. 

Luca di Montezemolo compare in mattinata, ma parla so-
§rattutto degli ormai prossimi mondiali di calcio messicani. 

ulla Ferrari non si esprime se non formulando l'augurio di 
rito: «Spero esca presto da questo empasse e si proponga al 
vertici come la sua tradizione merita». 

Assieme a Montezemolo c'è Gianni Agnelli, presidente del­
la Fiat. Saluta 1 piloti della scuderia di Maranello, poi Senna; 
Si sofferma anche al box della Lola: «Quando una Industria 
come la Ford — commenta — si mette a fare qualcosa (11 
motore turbo per la Lola — ndr) sicuramente raggiunge col 
tempo gli obiettivi che s'è fissata». 

Ma i cronisti lo provocano sulla Ferrari: cambierebbe uno 
scudetto con un mondiale piloti? 

«Uno scudetto no, ma una Coppa del Campioni si» è la sua 
risposta. 

Luciano Benetton è stato tutto 11 giorno incollato al muret­
to di bordo pista per assistere, minuto per minuto, alle pre­
stazioni delle due monoposto della scuderia che prende il suo 
nome. 

«Anche questa della Formula 1 è una esperienza Interes­
sante per me — commenta —. Sto cercando di gestire il team 
come fosse una azienda. Fino ad ora il bilancio è in pareggio, 
ma spero di renderlo attivo entro poco tempo». 

Al termine delle prove è ovviamente molto soddisfatto per 
il quinto posto di Berger e se ne va contento lanciando un'ul­
tima occhiata alle sue monoposto coloratissime. 

Per ultimo transita per 1 box un Beppe Grillo spaesato, 
quasi Impaurito. 

«Mi pare d'essere in una gigantesca officina piena di rumo­
ri — osserva — è un gran caos; comunque Io sono venuto a 
Montecarlo soprattutto per vedere le mogli del piloti: sono 
interessantissime, quasi tutte da pole-position». 

A chi gli chiede per chi faccia il tifo Grillo risponde: «Per 
Alboreto. Mi ha telefonato stamattina preoccupato, lo gli ho 
detto: vai tranquillo che farai un gran tempo». 

La previsione scherzosa di Grillo è azzeccata: Alboreto in 
effetti nel pomeriggio l'ha fatta da protagonista. La Ferrari 
lo ha già accreditato per tutti l restanti Gran Premi come 
mascotte-portafortuna. 

w. g. 

E nei bistrot 
spuntano 

i «bagarini» 
Biglietti esauriti da giorni si trovano so­
lo a mercato nero a prezzi da capogiro 

Nostro servizio 
MONTECARLO — Passerella di mirabolanti Lamborghini, Por-
sche, Ferrari, nella babilonia notturna di Montecarlo alla vigilia 
del 44° Grand Prix di Formula 1. Per l'occasione sono calati nel 
Principato i grandi ricchi ad affollare gli esclusivi «palaces» (alber­
ghi) dai prezzi proibitivi e dove si affittano camere non a notte, ma 
a settimana, esibendosi alla guida di auto il cui costo consente 
l'acquisto solo a pochi intimi. Agli indaffarati baristi dei bistrot 
impegnati a servire tornate di pastis abbiamo chiesto come vanno 
_ "i affari, se gli italiani sono presenti con 
se le Ferrari non vanno. «Il problema 
gì come negli anni passati anche 

ma non si pone — ci è stato 
risposto frettolosamente — qui siamo pieni e gli italiani rappre­
sentano la colonia più numerosa». Si spera nel miracolo e tutto è 
possibile. I biglietti sono esauriti, ma BG ne possono trovare, anche 
nel Principato di Monaco, a mercato nero. Vengono venduti al 
doppio del prezzo di «copertina» cioè a 60,100. 300, 400 mila lire, 
e sono contesi. Nel ricco regno di Ranieri IH vi è anche chi attende 
questi giorni per arrotondare il salario perché i 27 mila residenti 
non sono tutti benestanti e in tanti mettono su bancarelle per 
vendere birra e panini imbottiti, le caratteristiche «baguettes» ta­
gliate in tre pezzi, affiancando con i ristoratori a sfamare gli aporti­
vi. 

Il mondo internazionale ha risposto come ogni anno all'appun­
tamento della Formula 1 di Montecarlo. Le uniche defezioni si 
registrano nella colonia Usa i cui «Rambo» sono impauriti, nono­
stante tutte le misure di sicurezza, a soggiornare sulle rive del 
Mediterraneo, forse intrawedendo nei tanti venditori di tappeti e 
di collanine, potenziali terroristi. «Che ne dite di Paolo Rossi tra le 
file del Monaco per la prossima stagione calcistica?». Motori e 
calcio sono i temi di discussione ai bar, sempre affollatissimi, tra 
una clientela che sfoggia la rituale abbronzatura: quella da lampa­
da a quella naturale dei raggi del sole in una primavera esplosa 
proprio in questi giorni. «Paolo Rosai? C'è chi lo da per acquistato, 
ma e troppo caro. Inoltre non è più lo stesso» è la risposta genera­
lizzata e anche di dirigenti del Monaco calcio. Sono due le società 
che avevano avanzato la richiesta di acquisto: il Paris Saint Ger-
main ed appunto il Monaco. Vi è chi ha scritto che Pablito indosse­
rà la prossima stagione la casacca del principe Ranieri, la stampa 
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va. Come altrettanto definitiva pare essere la rinuncia al grande 

francese ne aveva dato notizia, ma con tnol 
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punti interrogativi, 
iorni scorsi. Ora si parla di rinuncia, che pare essere definiti-

match annunciato per il prossimo settembre interessante i grandi 
appuntamenti intemazionali di pugilato. Nel piccolo Principato di 
Monaco, ricco dei soldi internazionali che gli vengono da più parti, 
non si è però disponibili a spendere oltre il dovuto. 

Giancarlo Lora 


